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"Una diga stellata" l' appuntamento è rimandato al
2021
L' evento alla diga del Molato annullato a causa dell' emergenza Covid-19

Anche l '  evento che aveva incantato la
Valtidone lo scorso anno è costretto al rinvio.
"Una diga stellata" dà appuntamento al 2021.
Ad annunciarlo l' organizzatore Giuseppe
Gallesi, in arte Pippo Tendenza: «Purtroppo
abbiamo dovuto cancellare l' edizione di quest'
anno di "Una diga stellata", la famosa cena,
evento benefico per l' hospice di Borgo novo
che nel 2019 si è svolto sulla diga del Molato e
che volevamo far diventare un appuntamento
fisso. L' emergenza sanitaria e la volontà di
rispettare le tante vittime causate dal virus ci
hanno costretti a far saltare l' evento.
Ma voglio già dire che lo faremo nel 2021».
Alla prima edizione, a rendere speciale la
serata: i piatti e vini pensati in esclusiva da Isa
Mazzocchi insieme al suo staff, l' impeccabile
mise  en p lace d i  Luc iano Sp igaro l i ,  i l
sottofondo musicale curato dal DJ Marco
F u l l o n e  d i  R a d i o  M o n t e  C a r l o  e  u n '
illuminazione che ricordava un cielo stellato
allestita da Enrico Castelli. A collaborare
insieme a Gallesi, nella prima edizione del
luglio 2019, il Comune Alta Val Tidone, il
Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza e  i l
ristorante La Palta.
A patrocinare l' iniziativa numerosi sponsor
istituzionali e privati. «A fare da cornice - nota
il Consorzio di bonifica di Piacenza - è stata e sarà la diga del Molato, opera che rappresenta la
Valtidone da oltre 90 anni e che, nel tempo, si è perfettamente integrata con il paesaggio fino a
diventarne il simbolo». E poi il sindaco di Alta Val Tidone, Franco Albertini: «Questa emergenza ci ha
visti costretti a rinviare questa e altre iniziative. Visto lo scopo benefico e l' ottimo risultato dell' anno
scorso, ci prepareremo per l' edizione 2021 con un' organizzazione che recuperi quello che abbiamo
perso». _r.c.
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Maltempo. La conta dei danni a Copparo
In via Chiesa a Sabbioncello San Pietro un albero è caduto su una centralina e ha
causato l' interruzione di energia elettrica nella zona

Copparo. Il maltempo di sabato 11 luglio ha
causato diversi disagi nel territorio copparese.
In via Chiesa a Sabbioncello San Pietro un
albero è caduto su una centralina e ha causato
l' interruzione di energia elettrica nella zona. Si
è atteso sino al pomeriggio di domenica 12 l'
intervento di Enel. La rimozione della pianta da
parte dei Vigili del Fuoco infatti è potuta
avvenire solo nel momento in cui cavi sono
stati messi in piena sicurezza: dalle 15 e per
diverse ore si è lavorato per l iberare le
carreggiate, rinvenendo fra i rami anche i cavi
della pubblica illuminazione e di Telecom.
Enel, dal canto suo, ha via via ripristinato le
utenze. In via Serraglione, strada bianca di
collegamento tra la Sp 5 e via Modena, si è
invece aperta una voragine, che ha reso
necessaria la chiusura al traffico: il Comune di
Copparo, in collaborazione con la Polizia
Locale, hanno optato per la transennatura
del la sede stradale.  In questo caso ha
nuovamente ceduto il terreno dove circa un
mese fa il Consorzio d i  Bonifica Pianura d i
Ferrara aveva eseguito i l  r ipr ist ino di un
tombinamento. Il servizio tecnico comunale ha
già segnalato l' accaduto al Consorzio per un
intervento urgente. «Desidero ringraziare
quanti sono intervenuti con grande impegno
anche in questa circostanza - afferma il sindaco Fabrizio Pagnoni -. I nostri Vigili del Fuoco e la nostra
Protezione Civile, la Polizia Locale e l' ufficio tecnico comunale si distinguono per la loro preziosa attività
sul territorio in queste ormai purtroppo frequenti situazioni di violento maltempo».
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bondeno

Via Dazio da oggi chiude Parte il cantiere Bonifica

BONDENO Da oggi chiude via Dazio, per
lavori urgenti programmati dal Consorzio d i
Bonifica di Burana, comportando una serie di
misure di variazioni alla circolazione stradale.
Il comando della Polizia locale ha predisposto
infatti una ordinanza per la chiusura di via
Dazio, nel tratto compreso tra la frazione
Santa Bianca e l' intersezione che la via di
comunicazione forma con l' ingresso al Polo
sanitario del "Borselli".
La chiusura sarebbe dovuta partire nei giorni
scorsi, ma le misure riguardanti il traffico
saranno attive solo da oggi, con l' avvio del
cantiere del Consorzio di  Bonifica, che sarà
necessario per il rifacimento della facciata
della chiavica idraulica, situata a ridosso del
corso del fiume Panaro. Contestualmente, il
Consorzio ha predisposto la posa in opera di
alcuni pali di fondazione, i quali serviranno per
il rinforzo dell' argine in corrispondenza del
ponticello.
Ne i  g io rn i  scors i  s i  sono  svo l t i  l avor i
preliminari, con la posa di materiali all' interno
del cortile dell' impianto, che non ha intralciato
la circolazione stradale.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sabbioncello San Pietro

Disagi per il maltempo Case senza luce e una strada
interrotta

SABBIONCELLO SAN PIETRO Il maltempo di
s a b a t o  h a  c a u s a t o  d i s a g i  a n c h e  n e l
Copparese. In via Chiesa a Sabbioncellino un
albero è caduto su una centralina e ha causato
l' interruzione di energia elettrica in zona. Si è
dovuto aspettare ier i  pomeriggio per l '
intervento di Enel: la rimozione della pianta da
parte dei vigili del fuoco, infatti, è potuta
avvenire solo nel momento in cui i cavi sono
stati messi in piena sicurezza: dalle 15 e per
diverse ore si è lavorato per l iberare le
carreggiate, rinvenendo fra i rami anche i cavi
dell' illuminazione e di Telecom. Enel, dal
canto suo, ha ripristinato le utenze.
E in  v ia  Ser rag l ione,  s t rada b ianca d i
collegamento tra la Sp 5 e via Modena, si è
aperta una voragine, che ha reso necessaria la
chiusura al traffico: il Comune di Copparo e la
P o l i z i a  l o c a l e  h a n n o  o p t a t o  p e r  l a
transennatura della sede stradale. In questo
caso ha di nuovo ceduto il terreno, dove circa
un mese fa il Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara aveva eseguito i l  r ipr ist ino di un
tombinamento. Il servizio tecnico comunale ha
già segnalato l' accaduto al Consorzio, per un
intervento urgente. Dal sindaco Fabrizio
Pagnoni il ringraziamento a vigili del fuoco,
Protezione civile, Polizia locale e Uffico tecnico comunale.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Siccità, Po osservato speciale «Acqua ancora per 20
giorni»
Dopo i primi mesi dell' anno più asciutti di sempre, le piogge cadute nel mese di giugno
sufficienti per alimentare la portata

I  p iacent in i  se ne sono cer tamente accor t i :  le
temperature si fanno di giorno in giorno sempre più
bollenti. Meteorologi ma soprattutto agricoltori sono già
sul chi va là, data la costante assenza di piogge che sta
caratterizzando questi primi dieci giorni di luglio.
A preoccupare è il livello di fiumi e affluenti, la cui
portata tende a ridursi puntualmente nei mesi estivi
mettendo a serio rischio l'agricoltura.
Principale osservato speciale di questi  giorni è
naturalmente il fiume Po, che attraversa quattro regioni
e tocca 13 province tra cui Piacenza.
Fortunatamente, dopo i primi quattro mesi d'inizio anno
più siccitosi di sempre, il giugno 2020 si colloca al
quarto posto tra i più piovosi degli ultimi decenni.
Piogge cadute sul distretto del Po per lo più a macchia
di leopardo, temporalesche e non uniformi, in taluni casi
in modo violento tale da causare danni al comparto
agricolo, ma comunque sufficienti per alimentare le
portate del Grande Fiume, degli affluenti del nord e dei
grandi laghi alpini.
Uno scenario complessivo che, secondo Meuccio
Berselli,  seg re ta r i o  gene ra le  de l  D i s t re t t o  de l
PoMinistero dell'ambiente, consente di poter contare su
livelli di acqua per ancora una ventina di giorni.
«Ad oggi sottolinea Berselli - non sono pervenute dai partner istituzionali richieste specifiche di deroghe
al deflusso minimo vitale in tutta l'area distrettuale, e questo è il segno tangibile di come le ultime
precipitazioni abbiano allentato la morsa delle temperature leggermente sopra la media, andando a
delineare un quadro in linea con le portate degli anni medi. Le situazioni più impegnative, anche se non
ancora di emergenza, si riscontrano in Romagna, nel Delta e nella parte alta delle Marche, dove non è
piovuto e le falde non compensano le mancanze: in questi luoghi l'attenzione deve essere ancora più
alta. Ora il contesto va monitorato giorno dopo giorno e, visto che non sono previste piogge significative,
sarà essenziale riaggiornarsi per concertare soluzioni adeguate per gli equilibri ambientali e produttivi
dei territori di monte e di valli».
In sostanza, l'acqua che possiamo derivare dal lago Maggiore (serbatoio di risorsa idrica per la pianura
padana) riesce, per il momento, a mitigare il rischio siccità nei territori di valle per i prossimi 20 giorni.
«In questo periodo - prosegue Berselli - sapremo quanto pioverà e, al netto di ciò, terremo sotto la lente
di ingrandimento tutte le portate che stanno diminuendo».
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Rifiuti abbandonati vicino al Trebbia, in azione le
Guardie Ambientali foto

Le Guardie Giurate Ambientali del gruppo di
Bobbio coordinate dal comandante Emanuele
Bazzoni - a seguito delle segnalazioni giunte
alla Polizia Locale di Bobbio in merito ai rifiuti
abbandonati in riva al Trebbia in prossimità di
località Ponte Barberino - sono prontamente
intervenute a presidiare l' area e a ripristinare
lo stato dei luoghi ripulendo e gettando negli
appositi contenitori l' immondizia. Inoltre,
durante i controlli in effettuato durante l' arco
della mattinata sono state individuate due
persone, per loro una sanzione amministrativa
di 250 ciascuna per abbandono di rifiuti lungo
il corso d' acqua. Foto 2 di 2 "Una risposta
rapida ed efficace alle istanze dei frequentatori
del fiume Trebbia che segnalavano questo mal
costume lesivo del bene ambiente, bene
primario di fondamentale tutela da parte da
parte delle forze in campo" il commento del
comando della Polizia Locale bobbiese.

12 luglio 2020 PiacenzaSera.it
Acqua Ambiente Fiumi

6

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Rovacchia In autunno i lavori per garantire la
sicurezza idraulica
L'intervento grazie a un finanziamento regionale di 150mila euro

Una buona notizia per la sicurezza idraulica di
Fidenza e Fontanellato: la Regione Emilia-
Romagna ha stanziato 150 mila euro per la
messa in sicurezza urgente del  torrente
Rovacchia nella zona di Toccalmatto, a cavallo
del confine tra i due comuni.
Una risposta molto attesa dopo gli eventi di
piena di novembre e dicembre dello scorso
anno. L' intervento che sarà eseguito nell'
autunno/inverno 2020 - concluse le procedure
di progettazione e di gara - dall' Agenzia
regionale per  la  sicurezza territoriale e la
Protezione civile e che prevede la pulizia del
greto dai detriti arborei che si sono depositati,
la risagomatura di alcuni tratti per permettere
al torrente di espandersi dove possibile onde
ridurre l' impeto delle correnti in occasione di
eventi di piena e, infine, la posa in punti
s t r a t e g i c i  d i  m a s s i  c i c l o p i c i  p e r  i l
consolidamento spondale.
Un  inves t imen to  impor tan te  na to  pe r
r ispondere a una condiz ione c l imat ica
cambiata, che sempre più frequentemente si
traduce in fenomeni intensi che scaricano in
breve tempo ingenti quantità d' acqua. «Un
nuovo cantiere che eleva la sicurezza d e l
nostro bacino idrografico - ha spiegato i l
sindaco Andrea Massari - e risponde alle
aspettative di chi vive in quelle zone. Se lo
leggiamo insieme agli altri interventi in corso da parte dell' Agenzia lungo il Parola, lo stesso Rovacchia
e quelli già programmati lungo il rio la Bionda/Rovacchiotto, il quadro d' insieme è quello di un' azione
che sta affrontando di petto i profili di maggiore criticità idraulica. Dico molto bene e ci tengo a
ringraziare il presidente Stefano Bonaccini e l' assessore regionale alla Difesa del Suolo Irene Priolo,
insieme a tutti i suoi tecnici. Nonostante lo stallo portato dall' emergenza covid non si sono fermati,
lavorando per programmare altri 287 cantieri in tutta la regione per un investimento complessivo di 47
milioni di euro». «Questo è il modo di lavorare che non solo ci piace ma che soprattutto è utile per la
sicurezza delle Comunità. C' è un problema, si studia la migliore delle soluzioni e rapidamente la si
mette in opera in una collaborazione costante con i comuni interessati - ha commentato Francesco
Trivelloni, sindaco di Fontanellato -. Fontanellato e Fidenza, specie dopo i fatti di fine 2019, aspettavano
un intervento robusto e così è stato. Se questo modo di lavorare congiunto e, ripeto, rapido fosse la
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norma ovunque, i benefici sarebbero enormi in tutti i settori. I nostri Comuni ci credono, la
collaborazione territoriale nasce dal basso con esempi positivi di questo tipo e sempre più lavoreranno
per proseguire lungo questa strada».
r.c.

13 luglio 2020
Pagina 20 Gazzetta di Parma

Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

8

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



I nidi del Gruccione nel torrente Parma, naturalisti:
"Non distruggeteli"
Un gruppo di associazioni ambientaliste torna sul tema degli sfalci di Aipo lungo il greto

In merito ai previsti prossimi lavori nel torrente
Parma d a  p a r t e  d i  A I P O  -  A g e n z i a
Interregionale per i l  fiume P o  -  i l
C o o r d i n a m e n t o  d e l l e  a s s o c i a z i o n i
ambientaliste e culturali di Parma e provincia
ha emesso il seguente comunicato:Il valore
naturalistico del torrente Parma , sia nel tratto
cittadino che a monte e a valle, è in questi
giorni arricchito dalla presenza dei nidi di un
uccello migratore tra i più appariscenti e belli
d' Europa: il Gruccione (Merops apiaster). Fori
- siti riproduttivi del Gruccioni nella Parma
(foto di Andrea Beseghi) Frassino nel tratto
cittadino del torrente Parma (foto di Caterina
Orzi) Si tratta di una specie dai variopinti colori
che realizza il proprio nido scavando tunnel
nelle pareti di sabbia, in particolare lungo i
cors i  d '  acqua.  Propr io davant i  a i  l ice i
Romagnosi e Ulivi il torrente ha formato alcune
piccole pareti di sabbia e ghiaia d o v e  i
gruccioni hanno scavato i fori necessari alla
deposizione delle uova e all' allevamento dei
piccoli.La preoccupazione dei naturalisti
parmensi riguarda il fatto che gli addetti ai
lavor i  d i  Aipo,  non a conoscenza del le
emergenze di  b iodiversi tà present i  nel
torrente, procedano involontariamente alla
d i s t r u z i o n e  d e i  s i t i  r i p r o d u t t i v i  e  d i
alimentazione delle specie faunistiche presenti, spianando ed eliminando modesti dossi, pozze dove ad
esempio si riproducono rare specie di anfibi e le piccole pareti dove si stanno riproducendo i
gruccioni.Anche in seguito a quanto annunciato dall' assessore Alinovi e valutato positivamente dal
movimento ambientalista e cioè che nella Parma verrà costituito un Parco fluviale sull' esempio di
quanto fatto sul Taro, le associazioni chiedono che allo svolgimento dei lavori possa assistere un
naturalista in grado di identificare le emergenze naturalistiche presenti, evitando danni da parte dei
mezzi meccanici ai siti riproduttivi e riducendo gli inevitabili impatti negativi su vegetazione, fauna ed
habitat.I "siti riproduttivi" non sono propriamente nidi, ma i posti utilizzati dalle specie per riprodursi
come ad esempio i coppi sui tetti che ospitano al loro interno i nidi dei rondoni. Chiudendo i coppi con le
"reti antipasseri" non si distruggono i nidi veri e propri, ma si impedisce ai rondoni di nidificare, il che
equivale alla distruzione di nidi. Analoga situazione riguarda le piccole pareti di sabbia nel torrente dove
nidificano i gruccioni.La richiesta di inserimento di figure di naturalisti tra i tecnici che devono operare

12 luglio 2020 larepubblica.it (Parma)
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per modificare il territorio è stata avanzata anche nei confronti degli uffici tecnici del Comune di Parma
in quanto non si può pretendere, ad oggi, che geometri, architetti e ingegneri siano in grado di
conoscere quali specie arboree autoctone piantare al posto di specie di alta montagna o esotiche o
quali siti riproduttivi siano da salvaguardare nei diversi habitat cittadini, come per esempio il foro dove
nidifica un Allocco.Non si tratta di cattiva volontà, ma semplicemente di mancanza di conoscenza. Per
questo le associazioni chiedono che, oltre all' emanazione del sempre atteso Nuovo Regolamento sul
benessere animale, un naturalista adeguatamente preparato sia coinvolto nel procedere dei lavori,
evitando così che annualmente si ripetano le polemiche e facilitando le corrette soluzioni.Per il
Coordinamento delle associazioni ambientaliste di Parma e provincia e per la Rete Parma a dimensione
umana (oltre 50 associazioni e realtà del territorio)

12 luglio 2020 larepubblica.it (Parma)
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L' ETERNO DIBATTITO SUL POSSIBILE INVASO

Diga, agricoltori e ambientalisti su fronti opposti L' ex
sindaco Franzini sogna un lago navigabile

L' Enza ha un carattere torrentizio,  e  l '
ambiente è caratterizzato da rive ghiaiose
circondate - da Vetto verso sud - da boschi
f o l t i ,  c o n  u n a  u n a  f l o r a  t i p i c a m e n t e
appenninica con alcune particolarità come una
splendida specie di orchidee. Nelle acque è
presente il gambero di fiume e una ricca fauna
ittica: barbi, lasche, gobioni, trote, ghiozzi Un
ecosistema che per gli ambientalisti verrebbe
messo a rischio dalla costruzione di invasi. Per
gli agricoltori della Val d' Enza che sia una
serie di invasi o una diga, non importa:
chiedono da decenni un' opera che possa
calmierare le piene e capitalizzi la risorsa
idrica per i momenti di siccità.
Per i pasionari della diga come l' ex sindaco
Lino Franzini, invece, l' opera deve essere
poderosa  a l  pun to  da  c rea re  un  l ago
balneabile e navigabile, che diventi una
attrazione turistica.
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castelfranco e ravarino

Cinque cantieri sul fiume Panaro Massi e tamponi
contro i fontanazzi

Saranno avviati in rapida successione, a cura di Aipo,
alcuni cantieri di messa in sicurezza delle arginature del
fiume Panaro. «Si tratta di lavori per un importo
complessivo di 1,5 mil ioni - spiega l '  assessore
regionale all' Ambiente Irene Priolo - necessari per la
messa in sicurezza del Panaro. Uno sforzo importante e
costante per la cura del territorio messo a dura prova
dai ricorrenti fenomeni alluvionali causati dalla crisi
climatica intensificata negli ultimi anni con enormi costi
sulla collettività. Una crisi che va contrastata a livello
globale ma anche con azioni concrete sul territorio,
come noi stiamo facendo».
I lavori previsti consistono nella ripresa di alcuni dissesti
spondali con formazione di scogliere in massi e nel
contenimento di filtrazione e fontanazzi a campagna
lungo cinque cantieri a Castelfranco, Finale (località Cà
Bianca) e Ravarino. I lavori saranno completati entro
ottobre.
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Lido Estensi

Serata senz' acqua per interventi alla rete

Oggi dalle 22 a mezzanotte sarà sospesa l' erogazione
dell' acqua in alcune zone di Lido Estensi, precisamente
in via Alighieri, via Verga e via Oriani; e sono previsti cali
di pressione nelle zone limitrofe. Gli addetti del Cadf
devono infatti effettuare un intervento di manutenzione
alla rete idrica. In caso di maltempo i lavori saranno
posticipati a data da destinarsi. Alla riapertura dei
rubinetti l' acqua potrebbe uscire torbida per poco.
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VALLE DELLA CANNA , PERICOLO BOTULINO

«Solo 18 centimetri di acqua in valle Così si rischia
una nuova strage»
Ancisi mostra i nuovi rilievi idrometrici, manca la metà dell' acqua necessaria e chiede
lavori definitivi: «Spostate la traversa idraulica sul Lamone»

RAVENNA Troppa poca acqua nella Valle della Canna.
Dopo la strage di animali dello scorso anno, gli appelli e
il dibattito in consiglio comunale, la situazione resta
critica e stando ai rilievi idrometrici resi noti ieri dal
capogruppo di Lista per Ravenna Alvaro Ancisi ci
sarebbe più o meno la metà dell' acqua (18 cm circa)
necessaria per non alterare i delicatissimi equilibri di
quel lembo di valle.
«L' 8 luglio scorso - scrive Ancisi - i sette partiti che
compongono la maggioranza del Comune di Ravenna,
con a capo il Pd, hanno pubblicato un comunicato
stampa congiunto che, sotto il titolo: "Valle della Canna
sia patrimonio comune e non terreno di scontro politico",
me t teva  l e  man i  i n  avan t i  su l l a  sedu ta  de l l a
commissione consiliare Ambiente, convocata per lo
stesso giorno dal sottoscritto, suo presidente, per
discutere appunto sul la "condizione del la val le
Mandriole (o della Canna) in relazione allo stato di
siccità"  e  s u g l i  " i n t e r v e n t i  i n  p r o g r a m m a " .  L a
preoccupazione, apparsa fin dal principio eccessiva, se
non fuori luogo, è stata nettamente smentita dall'
andamento stesso del dibattito, che ha dimostrato come
il tema sia stato oggetto di un serio e ragionevole
confronto politico, niente affatto scontro, come è stato
riconosciuto dalla maggioranza stessa al termine e dalla stampa che ne ha dato cronaca il giorno
dopo».
Ma a parlare di Valle della Canna mesi dopo la strage erano stati i giornali locali la settimana prima. Il
livello dell' acqua, che in luglio, per essere sicuro, non dovrebbe essere inferiore a 30 centimetri, aveva
registrato il 1° luglio un +8 scarso. Secondo Ancisi per quest' anno, l' unica e gradita opera realizzata è
stata il ripristino di una paratoia di Ravenna Servizi Industriali (Rsi, società del petrolchimico ravennate),
che ha consentito di immettere nei giorni scorsi 650.000 metri cubi di acqua del Reno nella Valle della
Canna. «L' operazione, appena conclusasi, anziché sollevare il livello idrico dell' oasi a 30 centimetri -fa
notare il capogruppo di Lista per Ravenna - si è arrestata a 18, complice l' evaporazione, valutabile in
un centimetro al giorno». La rilevazione citata da Ancisi è stata compiuta ieri dall' ambientalista
ravennate Daniele Camprini Ancisi in sostanza invita a prendere misure definitive: «L' opera
riconosciuta da tutti come risolutiva -dichiara -per quanto più impegnativa e costosa, non gode ancora
di nessuna prospettiva.
Renderebbe infatti più razionali ed efficienti tutti gli interventi sulla rete idrica di alimentazione delle oasi
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ravennati, non solo Valle della Canna, ma anche Punte Alberete e Bardello, lo spostamento della
traversa idraulica esistente sul Lamone dagli attuali 8 chilometri dalla foce a molto più avanti,
preferibilmente dopo il ponte sulla statale Romea. La sofferenza non data dall' anno scorso, e neppure
dal 2015, quando Lista per Ravenna lanciò al sindaco il primo allarme. Vogliamo finalmente andare oltre
i palliativi? Ci si dica di sì coi fatti, non con gli "eventualmente". Il Lamone è pronto a darci il rimedio
strutturale. Altro che terreno di scontro».
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Pioggia e grandine, nuovi danni per l' agricoltura

RAVENNA Campagna e frutteti ancora presi di mira dal
maltempo che nel tardo pomeriggio di sabato ha
interessato gran parte della nostra provincia. Danni
ingenti si registrano in particolare nel territorio della
Bassa Romagna dove la perturbazione, caratterizzata
da venti molto intensi e grandine, ha distrutto le reti di
protezione su coltivazioni di kiwi, divelto serre e infierito
su peschi e albicocchi già compromessi dalle gelate di
primavera.
Due le zone più colpite, quella di Bagnacavallo, al
confine con il Comune di Russi, dove raffiche di vento
superiori agli 80km/h hanno letteralmente schiantato
giovani impianti di albicocchi 'in allevamento' e quella di
Conselice, per la terza volta in poco più di un mese
presa di mira dalla grandine. La zona a sud di Ravenna,
tra Castiglione di Ravenna e Savio, è invece stata
travolta da pioggia di intensità straordinaria che ha
allagato i campi coltivati a seminativi e orticole. La
tempesta di piena estate conferma la tendenza alla
tropicalizzazione che si manifesta con una elevata
frequenza di eventi estremi con manifestazioni violente,
sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi ed intense ed
il rapido passaggio dal sole al maltempo, con sbalzi
termici significativi.
«L' agricoltura è l' attività economica che più di tutte le altre vive quotidianamente le conseguenze dei
cambiamenti climatici -ha dichiarato ieri Coldiretti Ravenna - con sfasamenti stagionali ed eventi
estremi che hanno causato una perdita in Italia di oltre 14 miliardi di euro nel corso dell' ultimo decennio.
Come Coldiretti Ravenna stiamo già contattando tutti gli associati delle zone colpite dal maltempo al
fine di delineare con precisione il territorio danneggiato, accertare le reali perdite economiche e
fondiarie subite e procedere così con la richiesta propedeutica all'applicazione dei benefici di legge
applicabili»
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Coldiretti: Nubifragio con venti record e grandine si
abbatte sui frutteti

Campagna e frutteti ancora presi di mira dal
maltempo che nel tardo pomeriggio di ieri ha
interessato gran parte della nostra provincia.
Danni ingenti si registrano in particolare nel
terr i torio del la Bassa Romagna dove la
perturbazione, caratterizzata da venti molto
intensi e grandine, ha distrutto le reti di
protezione su coltivazioni di kiwi, divelto serre
e  i n f i e r i t o  su  pesch i  e  a lb i cocch i  g ià
compromessi dalle gelate di primavera. Due le
zone più colpite, quella di Bagnacavallo, al
confine con il Comune di Russi, dove raffiche
d i  ven to  super io r i  ag l i  80km/h  hanno
letteralmente schiantato giovani impianti di
a lb icocchi  ' in  a l levamento '  e  quel la  d i
Conselice, per la terza volta in poco più di un
mese presa di mira dalla grandine. La zona a
sud di Ravenna, tra Castiglione di Ravenna e
Savio, è invece stata travolta da una vera e
propria bomba d' acqua che ha allagato i
campi coltivati a seminativi e orticole. La
tempesta di piena estate conferma la tendenza
alla tropicalizzazione che si manifesta con una
elevata frequenza di eventi estremi con
manifestazioni violente, sfasamenti stagionali,
precipitazioni brevi ed intense ed il rapido
passaggio dal sole al maltempo, con sbalzi
termici significativi. L' agricoltura è l' attività
economica che più di tutte le altre vive quotidianamente le conseguenze dei cambiamenti climatici con
sfasamenti stagionali ed eventi estremi che hanno causato una perdita in Italia di oltre 14 miliardi di euro
nel corso dell' ultimo decennio. Coldiretti Ravenna sta già contattando tutti gli associati delle zone
colpite dal maltempo al fine di delineare con precisione il territorio danneggiato, accertare le reali
perdite economiche e fondiarie subite e procedere così con la richiesta propedeutica all' applicazione
dei benefici di legge applicabili.
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Ancisi (LpRa): Valle della Canna a 18 centimetri d'
acqua, poco contro una lunga siccità

L '  8  l u g l i o  s c o r s o  i  s e t t e  p a r t i t i  c h e
compongono la maggioranza del Comune di
Ravenna, con a capo il PD, hanno pubblicato
un comunicato stampa congiunto che, sotto il
t i tolo: 'Valle della Canna sia patrimonio
comune e non terreno di scontro politico' ,
metteva le mani in avanti sulla seduta della
commissione consiliare Ambiente, convocata
per lo stesso giorno dal sottoscritto, suo
presidente, per discutere appunto sulla '
condizione della valle Mandriole (o della
Canna) in relazione allo stato di siccità' e sugli
'interventi in programma' . La preoccupazione,
apparsa fin dal principio eccessiva, se non
fuori luogo, è stata nettamente smentita dall'
andamento stesso del dibatt i to, che ha
dimostrato come il tema sia stato oggetto di un
serio e ragionevole confronto politico, niente
affatto scontro, come è stato riconosciuto dalla
maggioranza stessa al termine e il giorno
dopo dalla stampa che ne ha dato cronaca. L'
ALLARME DELLA STAMPA - La settimana
prima, la stampa locale, non già l' opposizione
presente nel consiglio comunale, aveva
lanciato l' allarme sulla Valle della Canna,
ricordando 'l' incubo siccità dopo la strage di
volatili dello scorso autunno' . Il livello dell'
acqua, che in luglio, per evitare rischi, non
dovrebbe essere inferiore a 30 centimetri, aveva registrato il 1° luglio un +8 scarso. PREOCCUPANTE
RILEVAZIONE DI OGGI - Di questi interventi, nessuno ha negato l' utilità, ma il punto resta quanto
possano essere decisivi allo stato attuale. Vero è infatti che, per quest' anno, l' unica e gradita opera
realizzata è stata il ripristino/modifica di una paratoia di Ravenna Servizi Industriali (RSI, società del
petrolchimico ravennate), che ha consentito di immettere, tra il 3 luglio ed oggi, 650.000 metri cubi di
acqua del Reno nella Valle della Canna. L' operazione, anziché sollevare il livello idrico dell' oasi a 30
centimetri, come previsto, si è arrestata a 18 , rilevati oggi da Daniele Camprini alle ore 17.00 tramite l'
asta posta sul lato sud-ovest della valle, complice l' evaporazione , che può comportare un centimetro
circa al giorno di abbassamento . La rilevazione formale compiuta ieri dal Raggruppamento Guardie
Ecologiche Volontarie di Legambiente si era del resto arrestata a 16 centimetri. La preoccupazione non
è dunque svanita, lasciando aperta la responsabilità di come fronteggiarla. OLTRE I PALLIATIVI - Si può
prendere atto che, tra l' anno scorso e quest' anno, si è fatto o progettato per il 2021 quanto
realisticamente possibile nell' emergenza. Ma è altrettanto oggettivo che l' opera riconosciuta da tutti
come risolutiva, per quanto più impegnativa e costosa, non gode ancora di nessuna prospettiva.
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Renderebbe infatti più razionali ed efficienti tutti gli interventi sulla rete idrica di alimentazione delle oasi
ravennati, non solo Valle della Canna, ma anche Punte Alberete e Bardello, lo spostamento della
traversa idraulica esistente sul Lamone dagli attuali 8 chilometri dalla foce a molto più avanti,
preferibilmente dopo il ponte sulla statale Romea, allontanando anche in questo modo la dannosa
risalita di acqua salata. La sofferenza non data dall' anno scorso, e neppure dal 2015, quando Lista per
Ravenna lanciò al sindaco (question time del 15 luglio) il primo allarme, ripetuto solitariamente nelle
successive estati, 'SULLA VALLE MANDRIOLE IN ASFISSIA, CON RISCHIO DI STRAGE DEGLI
UCCELLI ACQUATICI' . La media mensile dei livelli idrici nella Valle Mandriole o della Canna precipitò
infatti a cm 12 nel 2011, scendendo via via a misure largamente inferiori negli anni successivi, dopo i 60,
55 e 48 dei tre anni precedenti. Nessun governo del territorio se n' è mai preoccupato. Vogliamo
finalmente andare oltre i palliativi? Ci si dica di sì coi fatti, non con gli 'eventualmente' . Il Lamone è
pronto a darci il rimedio strutturale. Altro che terreno di scontro.
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ambiente

«Valle della Canna, situazione al limite»
Ancisi lancia l' allarme «Il livello dell' acqua è sceso a 15 centimetri»

L' acqua della Valle della Canna, nonostante l'
immissione di  acqua ,  è sal i ta di  pochi
centimetri.
Lo rileva il capogruppo di Lista per Ravenna,
Alvaro Ancisi.«Per quest' anno - dice Ancisi - l'
unica e gradita opera realizzata è stata il
ripristino/modifica di una paratoia di Ravenna
Servizi I n d u s t r i a l i  ( R S I ,  s o c i e t à  d e l
petrolchimico ravennate), che ha consentito di
immettere nei giorni scorsi 650mila metri cubi
di acqua del Reno nella Valle della Canna». L'
operazione, appena conclusasi, «anziché
sollevare il livello idrico d e l l '  o a s i  a  3 0
centimetri, si è arrestata a 16, complice l'
evaporazione, valutabile in un centimetro al
giorno. La rilevazione è stata compiuta dal
Raggruppamento  Guard ie  Eco log iche
Volontarie di Legambiente».
Per Ancisi ,  quel l i  f in qui  at tuat i ,  «sono
palliativi».
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Vento forte e grandine Danneggiati i frutteti
Raffiche oltre i 70 km all' ora. Colture ko fra Russi, Bagnacavallo e Conselice

Campagna e frutteti ancora presi di mira dal
maltempo che nel tardo pomeriggio di ieri ha
interessato gran parte della nostra provincia.
«L'  area maggiormente interessata dai
fenomeni - osserva il meteorologo Pierlugfi
Randi - è stato il Lughese settentrionale, in
particolare Lavezzola, Conselice, Voltana ed
A l f o n s i n e .  P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l e
precipitazioni, a Conselice dalle 18.30 circa
alle 20, sono caduti ben 45 mil l imetri di
p iogg ia .  Seguono  A l fons ine  con  33 .2
mil l imetri ,  Vi l la Prati  con 29.7 mm, San
Romualdo con 29 mm e Voltana con 28.2 mm.
Sempre alle 20, a Lugo erano caduti 17
millimetri di pioggia e a Ravenna 11.6 mm».
Passando alle raffiche di vento: «A Cotignola la
velocità è stata pari a 77,2 km/h, seguita da
Granaro lo  Faent ino con 77 km/h,  San
Romualdo e Marina di Ravenna con 75.6
km/h, Roncalceci con 72.4 km/hm, Alfonsine
con 70,8 km/h e Bagnacavallo 70,2 km/h.
Segnalata grandine a macchia di leopardo.
Domani (domenica) in mattinata avremo le
ultime residue nubi, ma il tempo migliorerà
velocemente con temperature massime gradevoli, nella fattispecie intorno ai 30 gradi».
Danni ingenti, segnala Coldiretti in una nota - si registrano in particolare nel territorio della Bassa
Romagna dove la perturbazione, caratterizzata da venti molto intensi e grandine, ha distrutto le reti di
protezione su coltivazioni di kiwi, divelto serre e infierito su peschi e albicocchi già compromessi dalle
gelate di primavera.
Due le zone più colpite, quella di Bagnacavallo, al confine con il Comune di Russi, dove le raffiche di
vento hanno letteralmente schiantato giovani impianti di albicocchi 'in allevamento' e quella di
Conselice, per la terza volta in poco più di un mese presa di mira dalla grandine. La zona a sud di
Ravenna, tra Castiglione di Ravenna e Savio, è invece stata travolta da una vera e propria bomba d'
acqua che ha allagato i campi coltivati a seminativi e orticole. La tempesta di piena estate conferma la
tendenza alla tropicalizzazione che si manifesta con una elevata frequenza di eventi estremi con
manifestazioni violente, sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi ed intense ed il rapido passaggio dal
sole al maltempo, con sbalzi termici significativi.
Coldiretti Ravenna sta già contattando tutti gli associati delle zone colpite dal maltempo al fine di
delineare con precisione il territorio danneggiato, accertare le reali perdite economiche e fondiarie
subite e procedere così con la richiesta propedeutica all' applicazione dei benefici di legge applicabili».
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